
La capacità dell’ipnotista 
La trappola mentale nella quale cade la maggior parte dei principianti è che i fenomeni 
ipnotici si sviluppino grazie alla "potenza" dell'ipnotista. Se anche tu la pensi così, prima di 
poterti cimentare nell'ottenere fenomeni ipnotici dovrai per forza costruirti una grandissima 
esperienza pratica.  
Mentre invece il tuo approccio mentale deve essere fin da subito molto diverso: devi pensare 
che le abilità ipnotiche sono caratteristiche che il soggetto possiede e non il frutto di una 
"magia" che tu dovrai produrre. Con questa idea ben chiara in mente ti sarà allora facile 
pensare che un eventuale fallimento non dipenderà da te. Non sarai condizionato dall'ansia 
da prestazione e potrai richiedere con estrema tranquillità al soggetto di verificare se è 
capace oppure no di sviluppare una certa fenomenologia, osservando con curiosità 
scientifica quale sarà l'esito del tuo lavoro. 
Ovviamente dò per scontato che l'induzione tu la sappia comunque condurre in maniera 
corretta. Dunque la vera questione non è capire se tu sei potente oppure no, ma invece è 
scoprire se il soggetto è, oppure no, dotato di una specifica abilità ipnotica. Scoprirai allora 
che le persone non sono tutte uguali dal punto di vista ipnotico. Potrai verificare che mentre 
alcune sono facilmente ipnotizzabili, ma mostrano un numero limitato di abilità, altre entrano 
in condizione di ipnosi lentamente e con più difficoltà, ma una volta entrati in ipnosi riescono 
esprimere tutte le abilità i fenomeni. Alcune persone, probabilmente a causa della loro 
struttura psicologica o neurologica, sono assolutamente incapaci a esprimere alcuni 
fenomeni dell'ipnosi e pertanto anche sedute ripetute nel modo più corretto possibile, non 
porteranno mai alla espressione di questi fenomeni. 
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